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La natura multi-attoriale delle relazioni internazionali contemporanee implica un ampio
coinvolgimento degli attori privati nel plasmare il quadro geopolitico del mondo. Oltre a
varie TNC e ONG, al centro degli attuali processi geopolitici ci sono le compagnie militari
private (PMC), progettate per risolvere i problemi legati alle operazioni operative e di
combattimento, alla consulenza militare, alla protezione di personalità, all’intelligence, alla
protezione di infrastrutture e oggetti di importanza strategica, alla logistica, alla scorta di
convogli, utilizzando personale militare assunto, di norma, con una vasta esperienza di
combattimento. I compiti di cui sopra, che richiedono l’uso della forza per essere risolti,
esistono nel quadro dei conflitti militari, caratterizzati oggi dalla loro natura ibrida, quando
ciascuna parte non ricorre all’invasione militare diretta, ma utilizza una varietà di
strumenti di influenza, uno dei quali è la PMC, in stretta collaborazione con gli attori
statali. L’ampia gamma di attività delle PMC è legata principalmente all’alta
professionalità del loro personale e all’elevata efficienza del loro lavoro. Vale la pena
notare che le compagnie militari private hanno uno status giuridico internazionale incerto,
poiché molti dei loro membri non rientrano nei criteri dei mercenari e, nella stragrande
maggioranza dei casi, non sono combattenti che fanno parte delle unità dell’esercito
regolare di qualsiasi Stato. Di conseguenza, le attività di queste strutture non sono in
alcun modo regolate dal diritto internazionale. Tuttavia, nonostante il maggior grado di
rischio e la mancanza di protezione legale, esistono molte PMC sul mercato mondiale,
che forniscono i loro servizi in qualsiasi continente nell’interesse del cliente. 
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Storia dello sviluppo delle PMC occidentali e delle avventure di Eric Prince 

Le compagnie militari private cominciarono ad emergere durante la Guerra Fredda e
l’iniziativa di crearle apparteneva ai rappresentanti dei principali Stati capitalisti,
ampliando la gamma dei loro strumenti di influenza per raggiungere la loro egemonia,
laddove non è possibile farlo con un intervento militare diretto. La prima PMC, di proprietà
dell’ufficiale britannico David Stirling, fu la Watchguard International, da lui fondata nel
1965. L’azienda manteneva stretti contatti con il governo britannico e agiva sia
nell’interesse della Gran Bretagna che dei suoi alleati. Il personale militare dell’azienda
veniva nominato addestratore, consulente, capo dei servizi di sicurezza o delle unità di
guardia dei Paesi stranieri. L’area prioritaria delle PMC era costituita dai Paesi della
penisola arabica: Yemen, Arabia Saudita e Oman. L’azienda offriva i seguenti servizi:
consulenza su questioni militari, addestramento del personale e supporto logistico e di
combattimento durante le operazioni di controinsurrezione. 

Sebbene abbia chiuso nel 1972, Watchguard International ha stabilito alcuni standard
organizzativi per altre compagnie militari, che di fatto sono diventate i suoi seguaci
ideologici. 

La Gran Bretagna e gli Stati Uniti hanno promosso attivamente l’espansione di aziende
che si occupavano sia di attività di sicurezza che di importanti compiti strategici. Ad
esempio, la PMC britannica Keenie Meenie Services ha addestrato i commandos
dell’esercito durante la guerra civile in Sri Lanka e, insieme alla sua controllata Saladin
security, si è impegnata nell’addestramento al combattimento dei mujahidin afghani.
Un’altra PMC britannica operante in Africa è stata la Executive Outcomes (EO), che di
fatto controllava le forze di sicurezza del Sudafrica e agiva nell’interesse di grandi TNC
come De Beers, Chevron e Rio Tinto Zinc. 

Parlando di PMC americane, vanno citate la Vinnell Corporation e la Pacific Architects &
Engineers (PA&E), che durante la Guerra Fredda erano impegnate nella costruzione e
nella manutenzione di strutture militari utilizzate dalle forze NATO in Asia, Africa e Medio
Oriente. Compiti simili sono stati svolti da importanti società come DynCorp e Military
Professional Resources Inc. (MPRI), le cui attività sono state notate in America Latina e
nei Balcani durante le guerre jugoslave. 

La crescente popolarità delle PMC è legata soprattutto all’invasione dell’Iraq e
dell’Afghanistan da parte degli Stati Uniti e dei loro alleati. La famigerata PMC americana
Blackwater (o ACADEMI o Xe Services LLCC), guidata dall’ex commando della Marina
statunitense Eric Prince, a causa dei suoi legami con la CIA, ha ricevuto il suo primo
importante contratto governativo (5,4 milioni di dollari) nel 2001. L’azienda Blackwater
Security Consulting (BSC) proteggeva il personale della CIA che stava costruendo una
rete di intelligence in Afghanistan e cercava di eliminare il leader di Al-Qaeda Osama bin
Laden. Tuttavia, a causa del conflitto di Prince con il direttore esecutivo della CIA, il
contratto con Blackwater non fu rinnovato. 
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L’invasione statunitense dell’Iraq è stata segnata dall’ascesa dell’industria PMC. In Iraq,
la Blackwater, in subappalto con la DynCorp, era impegnata a sorvegliare la missione
diplomatica statunitense, compreso il capo dell’Autorità provvisoria della coalizione, Paul
Bremer. L’episodio di maggior rilievo si è verificato nel 2004, quando quattro dipendenti
armati della Blackwater sono stati uccisi da insorti iracheni nella città di Falluja, dopo di
che gli Stati Uniti hanno lanciato un’operazione punitiva chiamata “Vigilant Resolve”. 

Nel luglio 2004, Blackwater, insieme a DynCorp e Triple Canopy, si è aggiudicata un
contratto biennale dal Dipartimento di Stato americano per proteggere i dipendenti delle
missioni diplomatiche statunitensi in Iraq, Afghanistan, Bosnia e Israele. Nel 2006, dopo
la proroga del contratto, la Blackwater è stata incaricata di sorvegliare l’ambasciata
statunitense a Baghdad. La Blackwater ha ripetutamente dato vita a scontri armati in Iraq.
Così, nel 2007, i dipendenti della società, che sorvegliavano un convoglio diplomatico del
Dipartimento di Stato americano, hanno organizzato una sparatoria nella piazza di
Baghdad, che ha ucciso 17 civili iracheni. 

Un’ulteriore riorganizzazione e ridenominazione dell’azienda è stata collegata a una
violazione della legge sul controllo delle esportazioni di armi, a cause legali in arrivo e a
danni alla reputazione dopo una serie di incidenti in Iraq. Eric Prince si è dimesso da
amministratore delegato della società e ha iniziato a organizzare altre PMC con sede al di
fuori degli Stati Uniti, senza perdere i contatti con Blackwater. La fusione di Triple Canopy
e Academi (ex Blackwater), così come altre società che facevano parte del consorzio
Constellis Group, sono confluite tutte nella Constellis Holdings, Inc. e nel 2016 la
Constellis stessa è stata acquistata dalla società di private equity Apollo. 

Dopo qualche tempo, le attività di Prince si sono espanse in modo significativo nel
mercato delle compagnie militari private all’estero. Eric Prince, gestendo la Saracen
International PMC, ha addestrato le forze di polizia marittima del Puntland e le guardie
del corpo del presidente del governo centrale a Mogadiscio, oltre a combattere i pirati in
Somalia, ricevendo denaro dal governo degli Emirati Arabi Uniti e da armatori
indipendenti. Dopo un solo anno, Saracen si è dovuta ritirare dalla Somalia a causa delle
accuse di aver violato una risoluzione delle Nazioni Unite che vietava le spedizioni di armi
nel Paese. Poi Eric Prince, attraverso l’azienda Reflex Responsions, nota anche come
R2, ha firmato un contratto da 529 milioni di dollari per fornire 800 mercenari per
difendere gli Emirati Arabi Uniti “da conflitti interni o dal terrorismo iraniano”. 

I mercenari di Prince hanno lasciato il segno nei Paesi del Medio Oriente che stavano
vivendo gli eventi della Primavera araba. 

Nel 2014 Eric Prince ha anche fondato e incorporato Frontier Services Group, una
società di sicurezza e logistica con sede prevalentemente in Africa, in parte controllata
dal fondo di investimento cinese CITIC Group. Dopo aver lasciato l’organizzazione
cinese, nel 2021 Prince ha preso l’iniziativa di fondere le principali aziende aerospaziali
ucraine in un consorzio in grado di competere con Boeing e Airubus. Prince ha anche
preso l’iniziativa di costruire un impianto di munizioni in Ucraina e di creare una PMC
composta da veterani delle Forze Armate ucraine. 
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I principali PMC del mondo e la descrizione delle loro attività 

Ad oggi, il mercato delle PMC è stato integrato da aziende di altri Paesi, ma la leadership
in questo settore è ancora detenuta da Stati Uniti e Regno Unito, che dispongono di
numerose strutture di questo tipo. 

Gli Stati Uniti, uno dei leader del settore, hanno un gran numero di società militari private
con un fatturato impressionante e un gran numero di personale. 

Dynalectron Corporation (ora Amentum) (numero di dipendenti -55.000; l’organizzazione
è registrata in 105 Paesi) 

Fondata come azienda aeronautica, DynCorp forniva supporto di volo, addestramento e
tutoraggio, addestramento e supporto di intelligence, operazioni di emergenza, sicurezza
e operazioni e manutenzione di veicoli terrestri. Nel 2020 DynCorp è stata acquistata dal
conglomerato di servizi di supporto alla difesa Amentum. Nel 2022 l’azienda ha registrato
un fatturato di 9 miliardi di dollari. 

Constellis (impiega circa 14.000 persone e opera in oltre 50 Paesi). 

L’azienda fornisce servizi di consulenza, sicurezza, gestione del rischio e supporto alle
missioni a governi, multinazionali e organizzazioni internazionali in tutto il mondo. I servizi
includono anche indagini di background, strumenti di social intelligence, sviluppo delle
competenze, logistica e supporto vitale, servizi con i droni e “mitigazione delle crisi”. Nel
2021 l’azienda ha registrato un fatturato di 1,3 miliardi di dollari. 

CACI International (l’organico raggiunge i 22.000 dipendenti) 

CACI si concentra principalmente sui servizi professionali e sulla tecnologia
dell’informazione e serve diverse agenzie governative statunitensi, tra cui la sicurezza
interna, la sanità, l’intelligence e la difesa. Nel 2017, l’azienda ha registrato un fatturato di
4,3 miliardi di dollari. 

Allied Universal (800.000 dipendenti) 

Nel 2016, AlliedBarton e Universal Services of America si sono fuse per formare Allied
Universal, che è poi diventata la più grande azienda di sicurezza al mondo. Allied
Universal fornisce prodotti e servizi nei settori della difesa, dell’intelligence e della
consulenza. L’azienda opera negli Stati Uniti, nel Regno Unito, in Canada, Messico,
Honduras, Porto Rico, Isole Vergini e Nicaragua. Nel dicembre 2020, la più grande PMC
del Regno Unito, G4S, è entrata a far parte di Allied Universal. Nel 2021, l’azienda ha
registrato un fatturato di 18 miliardi di dollari. 

AdvanFort (circa 100 dipendenti) 
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L’azienda si concentra su prodotti, servizi e tecnologie per la difesa e la sicurezza interna.
AdvanFort è una delle poche società private di sicurezza marittima che si occupa di
fornire sicurezza marittima armata in ambienti ad alto rischio. Il fatturato medio annuo
dell’azienda è di 21 milioni di dollari. 

Oltre agli Stati Uniti, il mercato delle PMC è rappresentato da aziende europee. 

Aegis Defence Services (attualmente parte di GardaWorld) (numero di dipendenti
132.000). 

Aegis Defence Services è una società britannica di sicurezza privata e militare con sedi
all’estero in Afghanistan, Emirati Arabi Uniti, Iraq, Arabia Saudita, Libia, Somalia e
Mozambico. L’azienda, che fa parte della canadese GardaWorld, offre servizi di
protezione a un gran numero di clienti, tra cui governi, organizzazioni diplomatiche,
infrastrutture critiche, società minerarie, petrolifere e del gas, ONG e aziende. 

Saladin Security (numero di dipendenti sconosciuto) 

La gamma di servizi di Saladin Security comprende la gestione delle crisi, la consulenza
e la fornitura di guardie del corpo e specialisti della sicurezza. Saladin è un’azienda
leader nel settore della sicurezza che offre soluzioni di gestione del rischio per l’industria
del petrolio e del gas. I suoi progetti recenti includono operazioni in Kenya, Sud Sudan e
Ghana. Nel corso degli anni Saladin ha fornito servizi di sicurezza a molti governi
d’oltremare, al Ministero degli Esteri del Regno Unito, all’Unione Europea e a diverse
organizzazioni delle Nazioni Unite. Secondo l’ultimo rapporto finanziario di SALADIN
SECURITY LIMITED del 2022, l’azienda ha un fatturato di 4 milioni di sterline e un utile
lordo di 955.449,00 sterline. 

Gruppo Control Risks (organico ~3.000) 

Control Risks ha un totale di 42 uffici in tutti i continenti. L’azienda suddivide le proprie
attività in dieci aree di servizio: analisi dei rischi politici e di sicurezza, business
intelligence e indagini, etica aziendale e anticorruzione, forense, sicurezza delle
informazioni, screening, gestione e consulenza in materia di sicurezza, gestione delle
crisi, servizi di garanzia aziendale, sicurezza dei viaggi, risposta agli incidenti, gestione e
sviluppo e servizi di formazione. Secondo l’ultima relazione finanziaria di CONTROL
RISKS GROUP LIMITED del 2021, l’azienda aveva un fatturato di 144 milioni di sterline,
una liquidità di 19 milioni di sterline e un patrimonio totale di 104 milioni di sterline. 

Gruppo AKE (organico approssimativo 100 dipendenti) 

AKE Group è un’altra delle più grandi aziende militari private in Europa. Impiega un team
di professionisti che forniscono consulenza politica e di sicurezza ai propri clienti.
L’azienda è orgogliosa della sua reputazione di oltre 25 anni di assistenza alle
“organizzazioni nella gestione dei rischi politici e di sicurezza nei mercati emergenti e in
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ambienti complessi”. Di recente, l’azienda si è occupata della politica estera di Russia e
Cina e dei rischi politici russi affrontati di recente dagli Stati Uniti. Il fatturato annuale
stimato di AKE International è attualmente di 11,1 milioni di dollari all’anno. 

Asgaard – Gruppo tedesco di sicurezza (numero di dipendenti sconosciuto) 

Il campo di attività di Asgaard comprende la protezione del personale diplomatico, la
protezione personale di persone private, la sicurezza di vari oggetti, lo sgombero di
oggetti minati, la sicurezza delle informazioni, la consegna di merci in luoghi pericolosi o
la scorta di veicoli del cliente. L’organizzazione ha sede a Berlino 

EHC Group LLC (numero di dipendenti sconosciuto) 

L’unica società statunitense francofona che fornisce servizi di sicurezza e difesa (ESSD),
EHC Group LLC combina le offerte di servizi di SPER (Società di protezione ad alto
rischio), ESOA (Supporto operativo e strategico per le forze armate/le forze dell’ordine) e,
infine, una struttura di personale dedicata alla fornitura di personale francofono/francese
(French-speaking Staff). I suoi compiti comprendono la fornitura di guardie armate per le
strutture, i convogli, i VIP, l’evacuazione di emergenza del personale, l’assistenza nella
formazione sulla sicurezza dei voli e la formazione di base e speciale in materia di
antisommossa 

Anche le compagnie militari private non occidentali sono note per il loro potenziale. Di
recente è cresciuta la popolarità del Gruppo Wagner, percepito dai Paesi occidentali
come un’organizzazione criminale. 

  

Il Gruppo Wagner   

La PMC Wagner è una grande struttura professionale che svolge le sue attività
principalmente in Novorossia. Il Gruppo Wagner partecipa a operazioni di combattimento
e addestramento in molte altre zone calde del pianeta (Siria, Sudan, Libia, RCA, Mali).
Più recentemente, il PMC russo è stato impegnato nel miglioramento della sicurezza
informatica della Russia. 

Gruppo SSR (numero di dipendenti – 250 persone). 

RSB-Group è impegnato nello sminamento, nell’intelligence e nell’analisi competitiva,
nelle guardie armate e nella protezione delle navi civili marittime dai pirati. Le attività
dell’azienda sono svolte nel rigoroso rispetto della legge russa e delle leggi dei Paesi in
cui l’azienda protegge gli interessi delle imprese russe. 

La crescita del numero di aziende cinesi all’estero richiede anche una maggiore
sicurezza. Per questo motivo, mercenari cinesi sorvegliano gli impianti industriali cinesi in
vari Paesi del mondo. La prima azienda a fornire servizi di sicurezza agli uomini d’affari e
agli espatriati cinesi è stata la Shandong Huawei Security Group. L’organizzazione ha
sede in Sudafrica e i suoi combattenti sono impegnati a proteggere strutture in Africa,
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Iraq e Afghanistan. Inoltre, le strutture petrolifere cinesi sono sorvegliate dalla PMC di
Pechino Alfa-Angel, composta da ex membri delle forze speciali. Una grande azienda,
Frontier Services Group (FSG), gestisce progetti logistici per le rotte di navigazione in
Africa e conduce anche evacuazioni ad alto rischio da zone di conflitto. Nel 2019, FSG ha
firmato contratti a sostegno dell’iniziativa cinese One Belt and One Road. 

Anche la Turchia, in quanto attore influente del Medio Oriente, ha fatto il suo ingresso nel
mercato delle aziende militari private. 

SADAT Inc. Società internazionale di consulenza per la difesa (numero di dipendenti
sconosciuto) 

È la prima società di consulenza militare della Turchia, fondata nel 2012 dall’ex generale
di brigata delle Forze armate turche (TSK) Adnan Tanriverdi. L’azienda opera in Medio
Oriente e fornisce servizi quali formazione militare e interna, consulenza in materia di
difesa e approvvigionamento di munizioni. L’azienda ha stretti legami e collaborazioni con
l’Organizzazione nazionale di intelligence turca e addestra combattenti in Siria. 

  

Le attività delle PMC nel contesto della politica globale 

Il tentativo di stabilire un dominio globale ha richiesto agli atlantisti di affidarsi a entità
private, che avrebbero svolto attività sovversive in Paesi ostili con le armi in mano e
avrebbero aiutato i loro proxy a rafforzare le loro capacità di difesa. Le compagnie militari
private occidentali sono da tempo coinvolte nell’addestramento e nel patrocinio di
organizzazioni estremiste. Già negli anni ’80, la britannica Keeney Mini era coinvolta nel
sostegno ai contras nicaraguensi che conducevano una guerra contro il governo di Daniel
Ortega, un occidentale indesiderato. L’ulteriore avanzata degli atlantisti in Medio Oriente
è stata ottenuta in gran parte con l’aiuto delle PMC e di altri attori non statali. Così,
l’organizzazione del caos controllato in Medio Oriente è stata facilitata dalla già citata ex-
Blackwater, che è ancora impegnata nell’addestramento dei combattenti dell’IS in Iraq.
Nel 2011, almeno “diverse centinaia di dipendenti di società militari private in Europa
occidentale” hanno partecipato alla guerra in Libia, iniziata dall’Occidente per rovesciare
Muammar Gheddafi. Con l’aiuto delle PMC l’Occidente ha tentato di organizzare colpi di
Stato, come in Congo nel 2006. 

I Paesi dell’Africa e del Medio Oriente hanno sperimentato una politica occidentale
aggressiva, anche attraverso l’uso di PMC. I problemi di terrorismo affrontati dai Paesi di
queste regioni, così come la ricerca di alleati che non interferiscano nei loro affari interni,
hanno costretto a rivolgersi alle PMC russe. 

La principale è il Gruppo Wagner, che inizialmente ha agito in Siria contro i gruppi
terroristici il cui obiettivo è rovesciare il presidente Bashar al-Assad. La PMC ha
partecipato alla liberazione di Palmira nel marzo 2016. Il Gruppo Wagner ha acquisito
una significativa esperienza di combattimento in Siria, oltre ad aver ampliato il proprio
staff e ad essersi affermato come una delle PMC più efficaci. Questi fattori hanno
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influenzato l’interesse che alcuni Paesi africani hanno avuto per la PMC russa dopo la
partenza dei militari francesi. Su richiesta delle autorità centrafricane, la PMC Wagner ha
fornito supporto militare e consulenza in materia di sicurezza. Gli specialisti russi sono
stati coinvolti anche nella scorta di forniture umanitarie fornite dal Programma alimentare
mondiale delle Nazioni Unite (PAM). 

Un altro Stato che ha richiesto l’assistenza delle PMC Wagner è il Mali, uno dei più grandi
Stati dell’Africa. La Francia, dopo aver deciso di porre fine all’operazione antiterrorismo
Barkhan, ha messo il Mali alla ricerca di nuovi partner dopo il ritiro delle sue truppe a
causa del deterioramento della situazione della sicurezza, e quindi il governo di
transizione maliano ha richiesto il supporto della PMC Wagner. In risposta alle critiche
mosse dall’Occidente alla decisione del governo maliano, il ministro degli Esteri russo
Sergei Lavrov ha dichiarato che “le legittime autorità del Mali hanno il diritto di scegliere i
propri partner senza pressioni esterne”. Il Gruppo Wagner partecipa all’addestramento
delle forze armate maliane e fornisce protezione alle autorità maliane. Sullo sfondo del
crollo del modello occidentale-centrico dell’ordine mondiale, la politica del
neocolonialismo sta fallendo nel continente africano, dove i Paesi sono sempre più inclini
a cooperare con partner non occidentali, anche in materia di sicurezza. 

  

Prospettive di sviluppo del mercato delle PMC, tenendo conto dell’esperienza in
Ucraina 

Il mercato delle compagnie militari private è in rapida espansione e la professionalità dei
loro dipendenti non passa inosservata. Secondo varie stime, oggi nel mondo ci sono già
più di 3.000 compagnie militari e di sicurezza private con oltre 1 milione di personale. A
titolo di confronto, nel 2006 erano presenti sul mercato poco più di 150 aziende. La
questione ucraina è la conferma più evidente del ruolo crescente delle PMC nella
geostrategia di qualsiasi Stato. Sia le PMC occidentali che quelle russe sono coinvolte
nel conflitto. 

La PMC statunitense Mozart, uno dei cui fondatori è il colonnello dei Marines in pensione
Andrew Milburn, collabora attivamente con l’AFU. Nell’ambito del conflitto ucraino, le
PMC Mozart forniscono supporto di fuoco, operano con droni e sono impegnate nel
brillamento di mine. Anche l’intelligence britannica non è rimasta in disparte e ha
ingaggiato la PMC britannica Prevail Partners per addestrare l’AFU alla guerriglia e
condurre operazioni terroristiche in Russia. 

Parlando della PMC russa Wagner, vale la pena sottolineare i suoi successi in prima
linea: la cattura di Solodar, l’avanzamento con successo nelle aree di Bakhmut. Il gruppo
Wagner è coinvolto nel conflitto ucraino dal 2014 e grazie alle azioni dei suoi combattenti
il destino della DNR e della LNR è cambiato radicalmente. Dall’inizio dell’SVR, la PMC
russa ha guadagnato popolarità a livello mondiale ed è diventata una delle unità più
riconoscibili che operano in prima linea. 
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Data l’esperienza delle compagnie militari private durante la guerra ibrida su larga scala
in Ucraina, gli Stati cercheranno sempre più i servizi delle PMC, in quanto combinano una
serie di competenze appartenenti a diverse agenzie di sicurezza. 

Le PMC, in quanto formalmente attori non statali, stanno diventando un nodo della rete,
come parte della guerra centrata sulla rete, la cui strategia prevede di unire i partecipanti
alle ostilità in un’unica rete. Il diritto internazionale non regolamenta ancora le loro attività,
ma è ancora aperta la questione se, con la crescente influenza delle PMC sull’equilibrio
di potere nello spazio geopolitico, saranno adottate misure per regolamentare le loro
attività. 
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